
ACCORDO DI SOSPENSIONE DEI DEBITI
DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

(Avviso comune del 3/8/2009)
Modulo di domanda

La seguente Impresa (denominazione sociale)……………….………..……………………………

(codice fiscale/partita IVA)…………………..……….… (indirizzo sede)…………………………...

nella persona di…………………………………………………………(legale rappresentante),

CHIEDE

di usufruire dei benefici previsti nell’ “Avviso Comune per la sospensione dei debiti delle piccole e medie
imprese verso il sistema creditizio” sottoscritto dall’ABI con le Associazioni di categoria e il Ministero
dell’Economia e delle Finanze in data 3 agosto 2009, quale intestataria dei finanziamenti di seguito indicati:

 MUTUO IPOTECARIO/CHIROGRAFARIO n……………., di originari Euro………..stipulato in data

…/…/…., debito residuo di Euro…………….alla data del …/…/…, ultima rata pagata in data

…/…/…, con scadenza ultima …/…/….sottoscritto per finalità aziendali.

 LINEA DI CREDITO PER ANTICIPAZIONI SU CREDITI: l’allungamento1 delle scadenze per i

seguenti crediti:

FORMA

TECNICA2

ESTREMI

DELLO

STRUMENTO3

IMPORTO

(Euro)

DATA

OPERAZIONE

SCADENZA

ORIGINARIA

NUOVA

SCADENZA

TOTALE

 LEASING (immobiliare/mobiliare) n. ………….., di originari Euro…………… alla data del …/…/…,

debito residuo di Euro…………….alla data del …/…/…, con scadenza ultima …/…/….

 CREDITO AGRARIO DI CONDUZIONE4 n……………., di originari Euro………..stipulato in data

…/…/…., debito residuo di Euro…………….alla data del …/…/…, ultima rata pagata in data

…/…/…, con scadenza ultima …/…/….sottoscritto per finalità aziendali, (solo per i finanziamenti

agevolati) agevolato ai sensi di …………………………………………………..

1 La dilazione massima concedibile è di 270 giorni in funzione della durata originaria dell’anticipo. Ad esempio, se la
scadenza originaria è di 30 giorni, l’allungamento massimo sarà di 240 giorni.
2 Indicare la forma tecnica utilizzata: ad esempio Anticipi Sbf su effetti o ricevute, anticipi su Fatture Italia ed Estero
3 Indicare gli estremi dello strumento: ad esempio Fattura n., Riba n. …, cambiale (data emissione) etc.
4 Allungamento a 120 giorni delle scadenze del credito a breve termine stipulato ai sensi dell’art. 43 D. Lgs. 385/93.



A tal fine, il Richiedente
DICHIARA

 di essere un’impresa con un numero di dipendenti a tempo indeterminato o determinato non
superiore a 250 unità e un fatturato annuo minore di 50 milioni di euro (oppure un totale attivo di
bilancio fino a 43 milioni di euro);

 di ritenere di avere adeguate prospettive economiche e di continuità aziendale, nonostante le
difficoltà finanziarie temporanee dovute all’attuale congiuntura negativa;

 [per i mutui e leasing] di non avere rate scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da non
più di 180 giorni;

 [per le operazioni di anticipazione] che i crediti oggetto di anticipazione per la quale si chiede
l’allungamento della scadenza sono certi ed esigibili;

 di non usufruire, sulle posizioni per le quali si chiedono i benefici dell’Avviso comune, di
agevolazioni pubbliche, nella forma del contributo in conto interessi o in conto capitale, salvo
quelle la cui norma di incentivazione è inserita nell’elenco comunicato all’ABI dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze.

 di non avere alla data odierna procedure esecutive in corso.

Il richiedente è a conoscenza che:

 [per i mutui] per tutto il periodo di durata della sospensione, dovranno essere corrisposti, alla
scadenza delle rate originarie, gli interessi maturati sul capitale residuo alla data di attivazione
della sospensione stessa e che la durata del mutuo sarà pertanto prorogata fino alla restituzione
dell’intero debito.

 [per le operazioni di anticipazione] l’allungamento dei termini è possibile a condizione che i crediti,
oggetto dell’operazione, siano certi ed esigibili. A tal fine il richiedente si impegna a cedere pro
solvendo alla Banca, laddove ciò non fosse avvenuto, i crediti oggetto di anticipazione, fornendo
alla stessa la prova dell’esistenza del credito tale da permettere la notifica dell’avvenuta cessione
e prestando alla Banca la necessaria collaborazione per il buon fine dell’operazione.

 [per il credito agrario] nel periodo di allungamento continueranno ad essere corrisposti gli interessi
sul finanziamento secondo il tasso e la cadenza originariamente previsti. Pertanto se gli interessi
sul finanziamento originario: a) siano stati corrisposti in via anticipata, gli interessi maturati
nell’ulteriore periodo di allungamento saranno parimenti corrisposti in via anticipata, al tasso
originariamente previsto, all’inizio di tale ulteriore periodo di allungamento; b) dovevano essere
corrisposti in via posticipata, gli interessi maturati al termine del periodo del finanziamento
originario saranno pagati alla scadenza prevista mentre quelli relativi all’ulteriore periodo di
finanziamento saranno corrisposti al termine di tale ulteriore periodo.

Il richiedente è, inoltre, consapevole che la Banca si riserva di verificare il rispetto delle condizioni di
ammissibilità previste dall’Avviso comune e, in particolare, che:

 alla data del 30 settembre 2008 aveva con la Banca esclusivamente posizioni “in bonis”, cioè non
presentava posizioni dalla stessa classificate come “scadute/sconfinanti” da oltre 180 giorni,
“incaglio”, “ristrutturate”, “in sofferenza”;

 alla data odierna ha solo posizioni ancora classificate “in bonis” e non ha ritardati pagamenti;
[oppure] alla data odierna non ha nei confronti della Banca posizioni debitorie classificate come
“ristrutturate” o in “sofferenza”.

Si allegano:

- Dichiarazione dei Redditi (ultima presentata)
- Bilancio d’Esercizio e/o Situazione Patrimoniale (aggiornata)

……………………… , li ………………………
Firma del richiedente

……………………………………………


